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 D.R.S. n. ________ 

PO FESR 2014/20_Azione_4.1.1_Altri Enti_I_finestra 

Decreto di liquidazione prima anticipazione 

Camera di Commercio Messina 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 

 

Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 

Dipartimento Regionale dell’Energia 

Il Dirigente del Servizio 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 

VISTA la Direttiva 2010/31/CE del 19 maggio 2010 sulla prestazione energetica nell'edilizia; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo Europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

Europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo Europeo per 

gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 

codice Europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento 

europei; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale Europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 

stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo Europeo per 

gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 

cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
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riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di operazione per i 

fondi strutturali e di investimento europei; 

VISTO il Regolamento di esenzione (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che 

dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche 

delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione 

e memorizzazione dei dati; 

VISTA la Decisione della Commissione C(2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha approvato la 

partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) a cofinanziamento del 

Programma Operativo della Regione Siciliana (PO FESR Sicilia 2014/2020 – Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 267 del 10 novembre 2015);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 

recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni 

alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari 

e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di Audit e organismi intermedi, 

pubblicato nella GUUE L 286 del 30 settembre 2014, pubblicato nella GUUE L 286 del 30 

settembre 2014; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2015/2171 della Commissione, del 24 novembre 2015, che 

modifica la direttiva 2014/25/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio riguardo alle soglie 

applicabili per le procedure di aggiudicazione degli appalti; 

VISTO il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, attuazione della Direttiva 2002/91/CE sul 

rendimento energetico nell'edilizia, integrato con il Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n. 

311, "Disposizioni correttive ed integrative al Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 

recante attuazione della Direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico in edilizia”; 

VISTO il Decreto Interministeriale 11 aprile 2008, n. 135 - “Approvazione del Piano d'azione per la 

sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione.”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 115 del 30 giugno 2008, attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 

all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 

93/76/CEE; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 28 del 3 marzo 2011 - Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

VISTO il D.P.R. n. 75 del 16 aprile 2013 - Disciplina dei criteri di accreditamento per assicurare la 

qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione 

energetica degli edifici, a norma del Decreto Legislativo 192/2005; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 63 del 4 giugno 2013 - “Disposizioni urgenti per il recepimento della 

Direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell'edilizia” coordinato con la legge di 

conversione 3 agosto 2013, n. 90; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 102 del 4 luglio 2014 - "Attuazione della direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le 

direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE; 

VISTO il Decreto interministeriale 26 giugno 2015 "Applicazione delle metodologie di calcolo delle 

prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici"; 
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VISTO il Decreto interministeriale 26 giugno 2015 "Schemi e modalità di riferimento per la 

compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell’applicazione delle prescrizioni e 

dei requisiti minimi di prestazione energetica negli edifici"; 

VISTO il Decreto interministeriale 26 giugno 2015 "Adeguamento linee guida nazionali per la 

certificazione energetica degli edifici"; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 – Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, come integrato e corretto dal Decreto Legislativo n. 56 del 

19 aprile 2017; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 141 del 18 luglio 2016 - "Disposizioni integrative al Decreto Legislativo 

4 luglio 2014, n. 102, di attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che 

modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 

2006/32/CE"; 

VISTO il Decreto Legge n. 244 del 30 dicembre 2016 che ha disposto la modifica dell'Allegato 3, 

comma 1, lettera b) e lettera c) del Decreto Legislativo n. 28/2011; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 1 del 10 gennaio 2017 con la quale è stata approvata la definizione 

della base giuridica degli aiuti del PO FESR 2014/2020;  

VISTO il Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 gennaio 2017 

- “Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni per l'edilizia e per i prodotti 

tessili.”; 

VISTE le Linee Guida alla presentazione dei progetti per il Programma per la Riqualificazione 

Energetica degli edifici della Pubblica Amministrazione Centrale (PREPAC, Decreto 

Ministeriale 16 Settembre 2016), pubblicato sul sito dell'ENEA; 

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 29 dicembre 1962 “Ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale n. 2 del 10 aprile 1978 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione”;  

VISTA la Legge n. 20 del 14 gennaio 1994 recante “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 

della Corte dei Conti”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 200 del 18 giugno 1999 recante Norme per l’attuazione dello Statuto 

speciale della regione siciliana recante integrazioni e modifiche al Decreto Legislativo 6 

maggio 1948 n. 655 in materia di istituzione di una sezione giurisdizionale regionale d’appello 

della Corte dei Conti e di controllo sugli atti regionali; 

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 15 maggio 2000, che disciplina l’organizzazione 

dell’Amministrazione Regionale; 

VISTA la Legge Regionale n. 19 del 16 dicembre 2008 recante “Norme per la riorganizzazione dei 

Dipartimenti Regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTO il Decreto Presidenziale del 9 marzo 2009 - Emanazione della delibera di Giunta regionale n. 1 

del 3 febbraio 2009, relativa al Piano energetico ambientale regionale siciliano (P.E.A.R.S.) – 

Approvazione, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana Parte I n. 13 del 2009; 

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 23 marzo 2010. “Norme sostegno attività edilizia riqualificazione 

patrimonio edilizio”; 

VISTA la Legge Regionale n. 5 del 5 aprile 2011 – Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 

l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle 

iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità 
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organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della 

legislazione regionale; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 6 del 18 gennaio 2013 con il quale sono stati rimodulati gli assetti 

organizzativi dei dipartimenti regionali di cui al Decreto del Presidente della Regione n. 12 del 

5 dicembre 2009 e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 306 del 12 settembre 2013 - Piano di Azione e 

Coesione (PAC) – Nuove Azioni a gestione operativa – Efficientamento energetico (Start-up – 

Patto dei Sindaci); 

VISTO il D.D.G. n. 413 del 4 ottobre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana 

(Parte Prima) n. 55 del 13 dicembre 2013, Supplemento ordinario n. 1 col quale è stato 

approvato il Programma di ripartizione di risorse ai Comuni della Sicilia, al fine di 

"Promuovere la sostenibilità energetica-ambientale nei comuni Siciliani attraverso il Patto dei 

Sindaci" PAC Nuove Iniziative Regionali; 

VISTO il Decreto dell'Assessorato dell'energia e dei servizi di pubblica utilità n. 2 del 14 gennaio 2015 

“Linee guida per la redazione dei regolamenti volti alla definizione dei criteri e delle 

procedure per l’esecuzione degli accertamenti e delle ispezioni sugli impianti termici degli 

edifici”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta n. 20 del 18 febbraio 2015 - “PO FESR 2014/2020 – Rapporto 

Ambientale.”; 

VISTO l'art. 49, comma 1, della Legge Regionale n. 9 del 7 maggio 2015, recante norme di 

armonizzazione, contenimento ed efficientamento della Pubblica Amministrazione; 

VISTO il PO FESR Sicilia 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione 

C(2015)5904 del 17 agosto 2015;  

VISTO il D.A. 470/GAB del 13 ottobre 2015 dell'Assessore Regionale al Territorio e all'Ambiente; 

VISTA la Deliberazione della Giunta n. 267 del 10 novembre 2015 - “Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015. Adozione Finale”, con la quale 

è stata approvata la programmazione attuativa dell’Azione ed è stata definita la sua 

dotazione finanziaria ed altresì è stata approvata la ripartizione finanziaria per azioni del PO 

FESR Sicilia 2014/2020; 

VISTA la Circolare Assessorato Regionale Infrastrutture e Mobilità n. 86313/DRT del 4 maggio 2016 

avente ad oggetto il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 – Disposizioni applicative; 

VISTA la Legge regionale n. 8 del 17 maggio 2016 recante “Disposizioni per favorire l’economia”, il 

cui art. 24 rubricato “Modifiche alla L.R. n. 12/2011 (Recepimento in Sicilia della normativa 

statale sui contratti pubblici) per effetto dell’entrata in vigore del D.lgs. n.50/2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 207 del 7 Giugno 2016 con cui, in attuazione 

dell'art. 49, comma 1, Legge Regionale n. 9/2015, è stato approvato il regolamento per la 

rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale di Governo n. 385 del 22 novembre 2016 “ 

Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. – Manuale di attuazione”; 

VISTA la Deliberazione della Corte dei Conti n. 6/2017/PREV del 25 novembre 2016, con la quale 

vengono individuati i provvedimenti di attuazione dei programmi finanziati con risorse 

comunitarie per il periodo di programmazione 2014-2020 da sottoporre al controllo 

preventivo di legittimità della Corte dei Conti; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 438 del 27 dicembre 2016 con la quale è stata 

approvata la definizione della base giuridica degli aiuti del PO FESR 2014/2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 44 del 26 gennaio 2017 che approva il Documento 

“Requisiti di ammissibilità e Criteri di selezione”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 70 del 23 febbraio 2017 che approva il Documento 

di Programmazione Attuativa 2016 – 2018 del PO FESR 2014/2020; 

VISTA la Circolare n. 6 del 23 febbraio 2017 del Dipartimento Bilancio e Tesoro e del Dipartimento 

della Programmazione “PO FESR 2014/2020 controlli delle Ragionerie Centrali snellimento 

delle procedure”, costituente allegato 3 al Manuale di attuazione del PO FESR Sicilia 

2014/2020, aggiornata con nota della Ragioneria generale della Regione prot. n. 10848 del 6 

marzo 2017; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 6 marzo 2017 che approva il Manuale di 

Attuazione del PO FESR 2014/2020 – versione 1 marzo 2017 – autorizzando il Dipartimento 

regionale della Programmazione ad apportare sul manuale e sui relativi allegati le relative 

modifiche.  

VISTA la Circolare dell’Assessorato Regionale Infrastrutture e Mobilità prot. n. 113312 del 26 maggio 

2017 avente ad oggetto “Decreto legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 – Disposizioni integrative 

e correttive al Decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50. Circolare recante prime indicazioni”; 

VISTE le Linee Guida predisposte dall’Autorità di Gestione per le operazioni che generano entrate 

nette, redatte ai sensi dell’ Art. 61 Regolamento 1303/2013;  

VISTO il D.D.G. n. 115 del 1° marzo 2018, vistato dalla Ragioneria Centrale dell’Assessorato 

Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità il 16 marzo 2018, pubblicato nel 

Supplemento Ordinario alla G.U.R.S. n. 14 del 30 marzo 2018 (così come modificato dal D.D.G. 

n. 255 del 24 aprile 2018, vistato dalla Ragioneria Centrale dell’Assessorato regionale 

dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità il 16 marzo 2018 al n. 276, in G.U.R.S. n. 22 del 18 

maggio 2018), con il quale è stato approvato l’Avviso pubblico con procedura valutativa a 

sportello per la concessione di agevolazioni in favore di soggetti pubblici, enti pubblici, 

partenariati pubblico-privati anche attraverso ESCo, per la realizzazione di opere pubbliche a 

mezzo di operazioni a regia regionale, per promuovere l'eco-efficienza e la riduzione di 

consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche, e la relativa modulistica ad esso 

allegata, a valere dell’Azione 4.1.1 del PO FESR Sicilia 2014/2020, e disposta la prenotazione 

dell'impegno della somma complessiva di € 49.973.887,77 sul capitolo di spesa 652410 

”Contributi alle amministrazioni locali per interventi nell'ambito dell'obiettivo tematico 4 

azione 4.1.1 del programma operativo FESR Sicilia 2014-2020” del bilancio della Regione 

Siciliana rispettivamente per € 2.776.327,10 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 47.197.560,67 

nell’esercizio finanziario 2019, rimandando l’iscrizione dell’ulteriore somma di € 5.552.654,20, 

spendibile nel 2020, ad un successivo provvedimento da emanare a seguito dell'approvazione 

del bilancio 2018/2020 e alle corrispondenti iscrizioni;  

VISTO il Manuale per l’Attuazione del PO FESR Sicilia 2014/2020 approvato con Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 103 del 6 marzo 2017 che prevede, ai p.ti 4.3.3, 5.3.3 e 5.3.4, la Nomina 

della Commissione per la valutazione di merito delle istanze che hanno superato la verifica 

della ricevibilità e ammissibilità; 

VISTO il D.D.G. n. 229 del 13 marzo 2019, registrato dalla Corte dei Conti il 18 aprile 2019, reg. n. 1, 

fg. N. 32, pubblicato nel S.O. n. 1 alla GURS n. 20 del 10 maggio 2019, con il quale il Dirigente 

Generale del Dipartimento Regionale dell’Energia ha approvato, nell’ambito dell’avviso 

pubblico approvato con D.D.G. n. 115 del 1° marzo 2018, la graduatoria definitiva delle 

operazioni ammesse e finanziabili e l’elenco definitivo delle operazioni non ammesse, e 

assunto l’impegno, sul capitolo di spesa 652410 ”Contributi alle amministrazioni locali per 

interventi nell'ambito dell'obiettivo tematico 4 azione 4.1.1 del programma operativo FESR 

Sicilia 2014-2020” (codice gestionale SIOPE U.2.03.01.02.003) del bilancio della Regione 

Siciliana, della somma complessiva di € 37.952.059,98 ripartita nel triennio 2019-2021; 

CONSIDERATO che il progetto avente titolo “Progetto di efficientamento e di riduzione dei 

consumi di energia primaria dell’edificio della Camera di Commercio di Messina sito 

in Messina Piazza cavallotti n. 3”, risulta inserito nella graduatoria delle operazioni 
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ammesse e finanziate di cui al citato D.D.G. n. 229 del 13 marzo 2019 per un importo 

complessivo di 255.080,00;  

VISTO il D.D.G. n. 576 del 17/06/2019 con il quale è stata approvata, ai sensi dell’art. 4, paragrafo 

4.7, comma 5 dell’Avviso, la Convenzione che regola i rapporti tra la Regione Siciliana, 

Dipartimento dell'Energia, e la Camera di Commercio di Messina, per la realizzazione 

dell’operazione avente titolo “Progetto di efficientamento e di riduzione dei consumi di 

energia primaria dell’edificio della Camera di Commercio di Messina sito in Messina 

Piazza cavallotti n. 3”- CUP D41H18000050006 - Codice identificativo Caronte SI_1_19972 - 

Numero progetto 211310000120; 

VISTO  il D.D.G. n. 1469 del 14/12/2020, registrato dalla Ragioneria Centrale del Dipartimento 

Energia al n. 1847 dell’11/01/2021, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale dell’Energia ha approvato, nell’ambito dell’avviso pubblico approvato con D.D.G. n. 

115 del 1 marzo 2018, la graduatoria aggiornata delle operazioni ammesse e finanziabili a 

valere dell’Avviso pubblico con procedura valutativa a sportello per la concessione di 

agevolazioni in favore di soggetti pubblici, enti pubblici, partenariati pubblico-privati anche 

attraverso ESCo, per la realizzazione di opere pubbliche a mezzo di operazioni a regia 

regionale, per promuovere l'eco-efficienza e la riduzione di consumi di energia primaria negli 

edifici e strutture pubbliche; 

CONSIDERATO che il progetto avente titolo “Progetto di efficientamento e di riduzione dei consumi di 

energia primaria dell’edificio della Camera di Commercio di Messina sito in Messina Piazza 

Cavallotti n. 3”, proposto dalla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 

Messina risulta inserito nella graduatoria delle operazioni ammesse e finanziate di cui al 

citato D.D.G. n. 1469/2020 alla posizione n. 12 e pertanto finanziabile per un importo 

complessivo di € 255.080,00;  

VISTA  la nota prot. n.37615 del 11/09/2019, con la quale il Servizio 2 – Monitoraggio e Controllo dei 

Fondi Comunitari di questo Dipartimento ha comunicato al Servizio IV la conclusione, con 

esito positivo, del controllo di I Livello sulla procedura di selezione relativa all’Azione 4.1.1 

altri enti I Finestra relativa al progetto con codice identificativo Caronte SI_1_19972 della 

Camera di Commercio di Messina;  

VISTO  il D.R.S. n. 309 del 07/04/2021, in corso di registrazione da parte della Ragioneria Centrale, 

con il quale è stata concessa la proroga del termine di validità della convenzione, approvata 

con  D.D.G. n. 576 del 17/06/2019, e pertanto la stessa ha validità fino al 31/08/2021; 

VISTA la nota pec del 12/04/2021, assunta al protocollo del Dipartimento Energia al n. 12109 in data 

13.04.2021, con la quale la Camera di Commercio di Messina, ha chiesto l’anticipazione di 

€ 12.754,00, prima quota nella misura massima del 5% del contributo concesso pari ad 

255.080,00 con il richiamato D.D.G. n. 576/2019; 

CONSIDERATO che per la Camera di Commercio di Messina, questo Dipartimento ha proceduto alla 

verifica, che ha avuto esito negativo per n. 1 progetto, di cui all’art. 15, comma 9, della L.R. 

8/2016 e ss.mm.ii. aggiornato al 28/02/2021;  

CONSIDERATO che l’Ente ha proceduto a sanare la propria posizione circa l’inadempimento di cui 

sopra; 

CONSIDERATO che in sede di riaccertamento ordinario dei residui passivi al 1° gennaio 2021 l’annualità 

imputata all’esercizio finanziario 2019 è stata reimputata all’esercizio finanziario 2021; 

RITENUTO di poter procedere, ai sensi del paragrafo 5.8, punto 2 del Manuale per l’Attuazione del PO 

FESR approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 6 marzo 2017 e del 

paragrafo 4.9, punto 1 dell’Avviso, approvato con il richiamato D.D.G. n. 115 del 1° marzo 

2018, alla liquidazione ed alla erogazione della prima quota dell’anticipazione di € 12.754,00  , 

pari al 5% del contributo concesso di €  255.080,00 con il richiamato D.D.G. n. 576/2019 in 

favore della camera di Commercio di Messina, per la realizzazione dell’operazione 

denominata “Progetto di efficientamento e di riduzione dei consumi di energia 
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primaria dell’edificio della Camera di Commercio di Messina sito in Messina Piazza 

cavallotti n. 3”- CUP D41H18000050006 - Codice identificativo Caronte SI_1_19972 - 

Numero progetto 211310000120; 

VISTO il D.D.G n. 1 del 08 gennaio 2020 con il quale è conferito l’incarico di responsabile del Servizio 4 

“Gestione Finanziamenti Comunitari, Nazionali e Regionali” del Dipartimento regionale 

dell’Energia all’ Arch. Rosaria Calagna; 

VISTO  il DDG n. 224 del 05.03.2020 con il quale l’Arch. Rosaria Calagna, Dirigente del Servizio IV, è stata 

nominata UCO delle Azioni e delle Linee di Intervento 4.1.1, 4.1.3,4.2.1. e 4.3.2. del PO FESR 

2014/2020; 

VISTO il D.P.Reg. n. 6279 del 21.12.2020 di conferimento incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale dell’Energia dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 

all’Ing. Antonio Martini; 

VISTO il D.D.G. n. 64 del 10.02.2021, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

dell’Energia dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità ha conferito 

all’Architetto Rosaria Calagna la delega alla gestione dei Capitoli di entrata e di spesa della Rubrica 

3 del Dipartimento Energia; 

VISTA la Legge regionale n. 9 del 15 aprile 2021 "Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 

2021- Legge di stabilità regionale; 

VISTA la Legge regionale n. 10 del 15 aprile 2021 "Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 

triennio 2021-2023; 

VISTO l'art. 68, comma 5, della Legge Regionale n. 21 del 12 agosto 2014, così come modificato 

dall'art. 98 della Legge Regionale n. 9 del 7 maggio 2015 il presente provvedimento verrà 

pubblicato sul sito del Dipartimento regionale dell’Energia entro sette giorni della data di 

emissione. 

 

DECRETA 

 

Per le motivazioni in premessa 

 

Art. 1 

 

E’ liquidata la prima tranche dell’anticipazione di 12.754,00 a favore della Camera di Commercio di Messina  

per la realizzazione dell’operazione denominata “Progetto di efficientamento e di riduzione dei 

consumi di energia primaria dell’edificio della Camera di Commercio di Messina sito in 

Messina Piazza cavallotti n. 3”- CUP D41H18000050006 - Codice identificativo Caronte SI_1_19972 - 

Numero progetto 211310000120 a valere sulle risorse impegnate con il D.D.G. n.  229 del 13 marzo 

2019, sul capitolo di spesa 652410 “Contributi alle Amministrazioni Locali per interventi nell’ambito 

dell’Obiettivo Tematico 4 azione 4.1.1 del Programma Operativo FESR Sicilia 2014 – 2020” codice 

gestionale SIOPE U.2.03.01.02.007 – Impegno n. 79-2019-229-2021-R. 

 

Art. 2 

 

E’ autorizzata l’emissione del mandato di pagamento per l’importo complessivo di   € 12.754,00 in favore 

Camera di Commercio di Messina  CF/P.I: 00753600832 da canalizzare sul conto corrente avente 

IBAN:IT84U0538716500000035291911 presso la Banca BPER; 

 

Art. 3 

 

La somma di € 12.754,00 graverà sulle risorse impegnate con il D.D.G. n. 229 del 13 marzo 2019, sul 

capitolo di spesa 652410 “Contributi alle Amministrazioni Locali per interventi nell’ambito 
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dell’Obiettivo Tematico 4 azione 4.1.1 del Programma Operativo FESR Sicilia 2014 – 2020” codice 

gestionale SIOPE U.2.03.01.02.007 – Impegno n. 79-2019-229-2021-R 

 

Art. 4 

 

Il presente Decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei 

Servizi di Pubblica Utilità per la registrazione, ai sensi della delibera di Giunta n. 415 del 15 settembre 

2020, e successivamente sarà pubblicato sul sito ufficiale del Dipartimento dell'Energia, ai sensi dell'art. 

68, comma 5, della Legge Regionale 12 agosto 2014 n. 21, e sul sito www.euroinfosicilia.it.  

 

 

 

Il Dirigente del Servizio 

                           Arch. Rosaria Calagna 
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